
® per no , dissocia: «I me-'ci ' >}non

in linea con quella espressa
dall'Ordine - «Non vi è alcu-
na certezza scientifica che il
termovalorizzatore provochi

------------------------- tumori e altre malattie», aveva

C'è una crepa nel fronte dei
272 medici del documento
contro il termovalorizzatore di
Case Passerini. Uno dei firma-
tari, Mauro Ucci, vicepresiden-
te nazionale della Federazione
Medici di Medicina Generale e
membro del Consiglio dell'Or-
dine di Firenze, ha scritto po-
che righe sul suo profilo Face-
book per accusare alcuni col-
leghi di aver trasformato un
dibattito in un'arma politica.

L'appello, che tra i suoi fir-
matari vede molti esponenti di
Medicina Democratica e del-
l'Isde (medici per l'ambiente),
è stato presentato a cinque
giorni dal ballottaggio che do-
vrà decidere chi, tra Lorenzo
Zambini del Pd e Lorenzo Fal-
chi di Sinistra Italiana, sarà il
prossimo sindaco di Sesto. Un
voto che si è trasformato in
una sorta di referendum tra
chi dice sì all'impianto (il Pd) e
chi si è schierato apertamente
contro (Sinistra Italiana).

Scrive Ucci: «Sono tra i fir-
matari del documento: doveva
essere una base di discussione
e non un'arma da usare poli ti-
camente su un importante bal-
lottaggio. Ne sconfesso l'uso
politico e strumentale, doven-
do servire a fare chiarezza e
non un manifesto elettorale
che in definitiva ne inficia la
validità e la terzietà». Ucci ag-
giunge che la sua posizione è

dichiarato il presidente Anto-
nio Fanti - e che se avesse
immaginato che uso ne avreb-
bero fatto di quell'appello pro-
babilmente non lo avrebbe
condiviso perché «i medici
non devono tifare né per l'una
né per l'altra parte».

A Mauro Ucci risponde il
primo firmatario del docu-
mento nonché importante
rappresentante di Medicina
Democratica, Gian Luca Garet-
ti: «Con Mauro siamo amici da
3o anni e rispetto la sua posi-

Mauro Ucci,
vicesegretario
dei medici
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zione. Ci chiariremo, non c'è
nulla di personale. Mi spiace
averlo messo in imbarazzo ma
lui mi conosce e sa bene che
sono almeno 20 anni che por-
to avanti questa battaglia. Noi
perseguiamo un obiettivo, che
è quello di non far costruire
l'inceneritore, e quindi con al-
tri colleghi medici abbiamo
pensato che questo fosse il

repiliica
II primo firmatario
Garetti: non vogliamo
l'inceneritore, ecco
perché siamo usciti ora

momento propizio per dire la
nostra. Quando avremmo do-
vuto parlare dell'appello, il 15
di agosto?».

Garetti è convinto che con la
costruzione del termovaloriz-
zatore a Case Passerini aumen-
teranno i casi di tumori e ma-
lattie respiratorie, soprattutto
nei bambini. Un'affermazione,
la sua, che però è sconfessata
da altri medici, scienziati e da
numerosi studi. «Se qualcuno
decide di ritirare la sua firma
dall'appello no inceneritore
non ci sono problemi, se ne
aggiungeranno altri. E infatti
ora siamo a 280...».
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